COMUNE DI CASALE MONFERRATO

GARA PER L’AFFIDAMENTO DELSERVIZIOPER LA REALIZZAZIONE DELLA BANCA DATI TERRITORIALE E ATTIVITA’ PREPARATORIE ALLA GESTIONE DELL’ACCERTAMENTO E DELLA LIQUIDAZIONE DEI TRIBUTI ICI E TARSU

ALLEGATO A

CAPO I

Oggetto

Art. 1

(Oggetto)

1. Il presente allegato al capitolato di gara definisce i contenuti e le caratteristiche della banca dati territoriale delle unità immobiliari del Comune di Casale Monferrato e del software applicativo per la gestione della stessa, nonché le caratteristiche e le modalità di svolgimento del servizio oggetto dell’appalto.

CAPO II

Banca dati

Art. 2

(Contenuto della banca dati territoriale)

1. La banca dati deve contenere i seguenti elementi:

a. unità immobiliari: l’esatta localizzazione, destinazione d’uso, stato di conservazione, estremi catastali (foglio, mappale e subalterno zona censuaria, categoria catastale, classe di merito), rendita effettiva o presunta, utilizzo dell’immobile e numero di persone che lo utilizzano, numero dei locali, misure delle superfici e loro destinazione, dati storici dell’immobile, eventuali planimetrie catastali, informazioni su permessi di costruire, dichiarazioni di inizio attività e sulle aree edificabili.

b. anagrafica proprietari e conduttori: anagrafe tributaria aggiornata, contenente i dati anagrafici dei contribuenti, completi di residenza, data e luogo di nascita, codice fiscale o partita I.V.A., informazioni relative al possesso o alla conduzione dell’unità immobiliare, periodo di decorrenza del titolo di proprietà, quote e natura del diritto degli intestati, composizione del nucleo familiare residente o dimorante.

c. unità produttive: indicazione dell’attività principale svolta, sulla base delle risultanze della Camera di Commercio e dell’attribuzione della partita I.V.A.

d. tributi versati: per ogni immobile e per ogni soggetto dovranno essere indicati i versamenti effettuati negli anni passati non ancora prescrittiì, riguardanti I.C.I. e T.A.R.S.U.

e. stradario comunale: stradario comunale con l’esatta localizzazione degli immobili il quale deve indicare il codice area di circolazione relativa alla denominazione della via e al toponimo (via, piazza, frazione, etc.), numero civico, sigla subalterno o lettera abbinata al numero civico, corte, scala, interno, piano, numerazione esterna degli accessi.

2. Tutte le informazioni devono essere storicizzate, con riferimento ad ogni variazione intervenuta nel tempo con indicazione della fonte del dato.

3. La banca dati dovrà poter assumere informazioni sotto forma di immagini acquisite otticamente.

Art. 3

(Requisiti della banca dati)
1. La banca dati deve essere realizzata su supporto cartaceo e su supporto informatico.

2. La banca dati su supporto cartaceo deve essere realizzata secondo criteri di logica ed archiviazione comuni a quelli usati nella formazione della banca dati informatica al fine di consentire di reperire dati e documenti usando chiavi di ricerca similari.

3. La banca dati su supporto cartaceo deve contenere tutta la documentazione in possesso del comune, oltre che le informazioni acquisiste mediante la rilevazione.

4. La banca dati informatica dovrà essere realizzata con l’utilizzo di un software avente le caratteristiche descritte al successivo capo III.

Art. 4

(Requisiti dell’architettura della banca dati)
1. La banca dati deve essere basata su un’architettura relazionale e di essa devono essere forniti:

· lo schema concettuale dei dati (analitico e di sintesi) e tutta la documentazione necessaria per la descrizione dettagliata delle informazioni trattate;

· lo schema logico del database (diagramma delle entità, attributi e relazioni) 

· lo schema fisico della banca dati con una dettagliata descrizione dei parametri fisici di memorizzazione e ricerca dei dati (indici, tablespace, etc.).

2. La documentazione dell’architettura della banca dati deve indicare: 

· tutti gli elementi della banca dati (entità, attributi, relazioni, etc.);

· il significato di tutti gli oggetti della banca dati;

· le chiavi primarie e alternative delle entità;

·  le associazioni tra le entità;

· eventuali  gerarchie di specializzazione – generalizzazione tra le entità;

· le regole di integrità dei dati;

3. Il sistema di gestione della banca dati deve avere i requisiti che permettano la multiutenza e la gestione di accessi concorrenti, preservando quindi l’integrità e la congruenza del dato; deve poter operare in architetture di rete e distribuite; deve avere una gestione della sicurezza indipendente dalla funzionalità di sicurezza del software applicativo; deve infine avere adeguate caratteristiche di robustezza e tolleranza ai guasti.

4. La banca dati deve essere consultabile con sistemi standard di interrogazioni, deve permettere un interfaccia di programmazione per l’accesso alle informazioni mediante meccanismi standard di connessione (tra i quali ODBC, JDBC o ADO). 

CAPO III

Software gestionale

Art. 5

(Requisiti del software gestionale)

1. Il software gestionale (sistema) deve consentire:

a. la verifica delle anomalie e delle incongruenze delle informazioni raccolte e permetterne la correzione;

b. il completamento dei dati mancanti relativi alle unità immobiliari, ai proprietari, ai conduttori ed alle unità produttive;

d. l’elaborazione dei tributi, sia in formato cartaceo, sia in formato elettronico;

e. la gestione di stampe, lettere di invito ai contribuenti, avvisi di liquidazione o accertamento, ruoli.

Art. 6

(Fonti delle informazioni)

1. Il sistema deve poter attingere le informazioni relative agli immobili, ai conduttori ed ai proprietari sia dalle banche dati (informatizzate e non) di fonte comunale o extra comunali, che mediante rilevazioni dirette, mediante follow up, inviti o sopralluoghi.

2. In fase di analisi del sistema deve essere effettuata una rilevazione dei dati nella disponibilità del Comune o provenienti da altre banche dati.

Art. 7

(Componenti e funzionalità principali del sistema)

1. Il sistema deve avere dei moduli che permettano l'importazione dei dati già in formato digitale, l'integrazione con banche dati comunali, la possibilità di gestire informazioni inserite manualmente dagli operatori.

2. L'attività di acquisizione dei dati da fonti già esistenti dovrà essere controllata mediante strumenti di verifica della correttezza e completezza del dato, le eventuali discordanze tra informazioni provenienti da varie fonti attiverà delle segnalazioni agli operatori.

3. Il sistema deve prevedere delle funzionalità di configurazione e di amministrazione. Queste includono la definizione degli utenti e dei loro privilegi, il dump del database per salvataggio su supporto ottico o magnetico e attivazione della procedura di emergenza.

4. Tutte le funzionalità devono essere fornite attraverso "sessioni" concorrenti di utilizzo. Una sessione prevede una prima fase di autenticazione dell'utente, una sequenza di operazioni, ed una fase di chiusura della sessione. Tutte le operazioni effettuate durante una qualsiasi sessione sono registrate in un registro di log, insieme agli estremi dell'utente che effettua la sessione e della data e l'ora relative a tali operazioni.

5. Il sistema deve avere dei moduli di elaborazione delle informazioni, di monitoraggio e verifica delle informazioni trattate, oltre che di elaborazione dei tributi e calcolo automatico degli importi degli stessi e delle eventuali sanzioni, con verifica dei versamenti già effettuati.

6. Il sistema deve prevedere la gestione dei ritorni dei pagamenti al fine di compensare gli importi richiesti ed elaborare una sorta di estratto conto dei tributi comunali.

7. Il software applicativo deve permettere interrogazioni, analisi statistiche e simulazioni delle informazioni acquisite, con la possibilità opzionale di personalizzare le richieste secondo le esigenze dell'amministrazione.

Art. 8

(Requisiti dell'architettura del sistema)

1. Il sistema deve avere una architettura aperta e flessibile al fine di permettere una futura implementazione con moduli di consultazione ed accesso multi canale alle informazioni, oltre che la possibilità di realizzare una effettiva integrazione con altre applicazioni comunali.

Art. 9

(Requisiti di sicurezza del sistema)

1. La sicurezza del sistema deve essere valutata sia in termini di gestione della riservatezza dei dati che in termini di preservazione da perdite o manomissioni accidentali.

2. L'architettura del sistema deve, pertanto, prevenire gli eventi che possono compromettere la disponibilità, la riservatezza, la integrità e la autenticità delle informazioni disponibili su sistemi di elaborazione e tramite le reti di connessione telematica e consentire il rientro in funzione in tempo utile del sistema informativo, dopo che si sono verificati fatti negativi, a prescindere dalla loro gravità.

3. Il sistema deve prevedere una gestione dell'accounting degli utenti con la definizione di profili di autorizzazione a modificare o elaborare o visualizzare i dati.

4. L'architettura del sistema deve prevedere, nei casi necessari, un livello di sicurezza e di integrità dei dati in tutte le fasi di trasmissione delle informazioni tra sistemi remoti, individuando dei controlli sia a livello di protocolli di comunicazione che a livello applicativo.

5. Ogni transazione di accesso e modifica delle informazioni della banca dati deve essere registrata e dovrà contenere sufficienti informazioni che permettano di ricostruire lo stato della banca dati all'istante precedente la modifica.

6. Devono essere descritte le procedure di salvataggio delle informazioni e di conseguenza quelle di disaster recovery totale o parziale. 

Art.10

(Documentazione e formazione)

1. Unitamente al software applicativo, l’appaltatore deve fornire una documentazione tecnica ed una documentazione amministrativa.

2. La documentazione tecnica è rivolta agli amministratori del CED e dei sistemi e deve contenere l'architettura del sistema e le attività di manutenzione specifiche per il prodotto.

3. La documentazione amministrativa consiste in un manuale utente, il quale descrive le funzionalità del sistema ai vari livelli di servizio.

4. Saranno previste, inoltre, delle sessioni di formazione in aula per i profili descritti (amministratori CED, funzionari dell'Amministrazione),  non inferiore a 30 ore.

CAPO IV

Oggetto e modalità di svolgimento del servizio

Art. 11

(Oggetto del servizio)

1. L’appaltatore deve svolgere il servizio provvedendo a quanto di seguito indicato ai punti A,B,C e D:

A. BANCA DATI:

- la predisposizione, la stampa e la diffusione, a ciascun nucleo famigliare, del materiale informativo riguardante la rilevazione territoriale;

- la predisposizione e la stampa delle schede di rilevazione territoriale;

- la rilevazione territoriale mediante l’esame delle schede di rilevazione, l’analisi dei progetti edilizi, e di ogni altro elemento di conoscenza messo a disposizione dal Comune;

- la realizzazione di uno stradario, in conformità con le prescrizioni di cui al precedente art. 2, che indichi comunque, per ogni numero civico, il numero di unità immobiliari, abitative o lavorative, con l’attribuzione della numerazione interna degli accessi e che contenga una fotografia dell’immobile.

B. TARSU:

· verifica ed aggiornamento delle posizioni dei contribuenti, elaborazione contabile e determinazione del tributo dovuto, nonché dei relativi interessi e sanzioni, sulla base degli atti del comune e della rilevazione e verifiche svolte; 

· l’elaborazione e la stampa degli avvisi di accertamento T.A.R.S.U. sul modello proposto dall’Amministrazione comunale;

· l’elaborazione e la stampa dei ruoli T.A.R.S.U. sul modello proposto dall’Amministrazione comunale e, ove richiesto dall’amministrazione, dei bollettini di pagamento;

· l’elaborazione e la stampa dei provvedimenti di annullamento, sospensione o rimborso, sgravio e discarico.

C. I.C.I:

· verifica ed aggiornamento delle posizioni dei contribuenti, elaborazione contabile e determinazione del tributo dovuto, nonché dei relativi interessi e sanzioni, sulla base degli atti del comune e della rilevazione e verifiche svolte;

· l’elaborazione e la stampa degli avvisi di liquidazione e accertamento I.C.I. sul modello proposto dall’Amministrazione comunale e dei bollettini di pagamento;

· l’elaborazione e la stampa dei ruoli I.C.I. sul modello proposto dall’Amministrazione comunale e dei bollettini di pagamento;

· l’elaborazione e la stampa dei provvedimenti di annullamento, sospensione o rimborso.

D. ALTRE ATTIVITA’: 

· invio, ove richiesto dall’Amministrazione, al domicilio dei contribuenti, dei bollettini di conto corrente postale relativi al pagamento dei tributi, precompilati anche con l’indicazione dell’importo dovuto;

· l’attività di supporto agli uffici comunali competenti nei rapporti con i cittadini nei 90 giorni successivi la notifica degli atti di cui sopra, che consisterà nel fornire spiegazioni, verificarne la correttezza formale e sostanziale ed effettuare le opportune modifiche al fine di ridurre al minimo l’insorgere di un eventuale contenzioso; 

· la stampa e la distribuzione di ogni eventuale documento informativo ai cittadini che si rendesse necessario per lo svolgimento del servizio;

· gli oneri della notifica degli atti di liquidazione e accertamento sono a carico dell’appaltatore;

· attività di supporto per la difesa dall’Amministrazione nei giudizi proposti nei confronti della stessa aventi ad oggetto i provvedimenti emessi a seguito dell’attività svolta dall’appaltatore;

Art.12

(Caratteristiche di alcune prestazioni oggetto del servizio)

1. L'elaborazione dei tributi svolta dall’appaltatre deve essere idonea a consentire la fase di liquidazione ed accertamento I.C.I. ed accertamento T.A.R.S.U., nonché quella successiva di riscossione.

2. In sede di rilevazione territoriale o in altra occasione, ai cittadini interessati dovrà essere richiesta la disponibilità a sottoscrivere le schede di rilevazione, contenenti i dati dell’immobile e dei proprietari o conduttori. Ove non fosse possibile la sottoscrizione, la scheda sarà notificata, a spese dell’appaltatore, ai medesimi soggetti.

3. L’appaltatore deve, ogni qualvolta si renda necessario, invitare i contribuenti a fornire informazioni o chiarimenti utili a definire la propria posizione, nonché garantire l’assistenza all’ufficio tributi nello svolgimento di tali incontri. 

Art. 13

(Sportello)

1. L’appaltatore è obbligato ad attrezzare, entro trenta giorni dalla stipulazione del contratto, un locale messo a disposizione dall’amministrazione comunale, in modo idoneo a consentire lo svolgimento dell’attività di sportello avente ad oggetto gli adempimenti di propria competenza  e la fornitura ai cittadini di ogni utile consulenza in ordine alla loro posizione tributaria e catastale.

2. L’orario dello sportello dovrà essere quello di apertura al pubblico degli uffici comunali.

3. Nello svolgimento del servizio di sportello l’appaltatore dovrà fornire ai contribuenti i bollettini di conto corrente postale per il versamento annuale dell’I.C.I., indicanti anche l’importo dovuto per rata di acconto e rata di  saldo, nonché per l’eventuale ravvedimento operoso. 

Art.14

(Personale impiegato)

1. L’appaltatore dovrà impiegare, nello svolgimento del servizio, in via continuativa, personale dotato delle qualifiche professionali minime di seguito indicate:

n. 2 addetti alla rilevazione con diploma di geometra;

n. 1 esperto in informatica;

n. 1 esperto in materia tributaria;

n. 3 addetti esperti in tributi locali. 

2. L’appaltatore si obbliga a provvedere al pagamento di ogni onere previdenziale, assistenziale e fiscale per le attività svolte dai propri dipendenti o collaboratori ed a rispettare le condizioni normative e retributive previste dalla legge o dai contratti collettivi. 

Art. 15

(Proprietà e licenze d'uso del software )

1. Tutta la documentazione di analisi e di progetto, il software di gestione, sono di proprietà dell'Amministrazione Comunale, la quale potrà effettuare modifiche ed utilizzarli senza limiti, tanto temporali quanto di numero di utenti e di installazioni.

2. Eventuali chiavi di accesso o password di amministrazione devono poter essere gestite dall'amministrazione. 

3. Le informazioni gestite dal software sono di proprietà dell'Amministrazione e non potranno essere utilizzate per scopi diversi da quelli stabiliti dalla medesima.

Art. 16

(Riservatezza)

1. L’appaltatore è tenuto a rispettare, nello svolgimento del servizio, la disciplina in materia di protezione dei dati personali di cui alla l. 31 dicembre 1996, n. 675.
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